
Tuffi e bracciate per 
crescere e stare bene

La nuova piscina pubblica 
di via Fenulli è realizzata 
da Olimpica che la gestirà 
per 20 anni, grazie a un 
accordo con il Comune 
Riqualificato l’impianto 
natatorio di via Melato
Gli altri interventi del 
Comune per rugby, calcio 
ginnastica e danza

Era piccolissima e aperta solo in esta-
te. Oggi la piscina di via Fenulli-via 

Assalini è ampliata, ristrutturata e coper-
ta, con una vasca di 20 metri e con una 
altezza costante di 130 centimetri. Esiste 
anche una corsia preferenziale per i più 
piccoli, di altezza variabile dai 50 agli 80 
centimetri. Questa piscina, nella popolo-
sa zona sud della città, ora è accessibile 
tutto l’anno a bambini, anziani, famiglie e 
sportivi. Ed era necessaria perché la do-
manda di sport, quindi di strutture spor-
tive, è in continuo aumento, soprattutto 
per il nuoto. Nel 2007, infatti, le presenze 
nelle piscine della città sono state quasi 
300mila (più 7% rispetto al 2006); le per-
sone presenti negli impianti sportivi princi-

pali sono state oltre 230mila (più 10,75% 
rispetto al 2006). E già un migliaio sono gli 
iscritti ai corsi di nuoto di via Fenulli.
La ristrutturazione del nuovo impianto – 
chiamato Onde chiare e rinnovato con 
sistemi d’avanguardia – si deve alla fortu-
nata collaborazione fra la Fondazione per 
lo sport del Comune di Reggio e la so-
cietà Olimpica che è intervenuta a proprie 
spese (800mila euro) e che ha così avuto 
la gestione dell’impianto per 20 anni.
La sempre più stretta collaborazione tra 
società sportive e Amministrazione co-
munale è incentivata infatti dalla Fonda-
zione per lo sport del Comune di Reggio. 
La Fondazione è un soggetto giuridico 
di tipo nuovo che, partecipato da priva-

ti – tra cui innanzitutto le realtà sportive 
dilettantistiche locali – è nata per realiz-
zare politiche sportive condivise, pensate 
come strumento di educazione, forma-
zione personale e sociale.
Un più stretto rapporto, anche fiduciario, 
tra Comune e associazioni sportive po-
trà indurre queste ultime a fare degli in-

Il sindaco Delrio all’inaugurazione 
della ristrutturata piscina Melato e sopra 

la nuova piscina Onde chiare in via Fenulli
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vestimenti che, migliorando il patrimonio 
impiantistico della città, consenta loro di 
radicarsi sul territorio, contribuendo così 
al mantenimento del benessere delle per-
sone, a cominciare da bambini e ragazzi. 
È questa filosofia che ha dato vita alla 
realizzazione dell’impianto di via Fenulli-
via Assalini e di altre strutture, come ad 
esempio le palestre per la danza di Let’s 
dance e il nuovo campo sportivo in erba 
sintetica di via Luthuli, da poco inaugu-
rati. Tutti questi grandi e piccoli progetti 
pongono oggi la nostra città al primo po-
sto in regione per numero di aree sportive 
pubbliche e private, rispetto ai residenti. 
Reggio ha uno spazio sportivo ogni 258 
abitanti, Parma ogni 877, Piacenza uno 
ogni 1.145 abitanti. Nelle piscine comu-
nali di via Melato, un polo natatorio ora 
di rilevo nazionale, i tecnici del Comune 
sono invece intervenuti per consolidare 
la vasca di 25 metri, in corrispondenza di 
alcuni cedimenti dei solai. È stato anche 
rifatto tutto il rivestimento delle vasche 
da 25 metri e 15 metri, che non versava 
in buone condizioni. Inoltre, per ridurre i 

consumi e le perdite di acqua già trattata, 
sono state messe in funzione due vasche 
di “compenso” al servizio di quelle di 25 
e 15 metri, modificando gli impianti, risa-
nando le stesse vasche e predisponendo 
dei bordi ‘a sfioro’. Sono anche state risa-
nate le pareti e il soffitto della zona vasche 
e ottimizzati gli impianti di scarico delle 
acque nelle fogne e quelli di aerazione. 

Un Polo Sportivo 
all’ex Foro Boario 
Dopo l’apertura della sede dell’ottava Cir-

coscrizione e del Polo tre dei servizi so-
ciali, un altro passaggio importante nella 
riqualificazione dell’area Foro Boario, è la 
realizzazione di un considerevole com-
plesso sportivo in via XX Settembre 3. Si 
articola in tre spazi – due grandi palestre 
polifunzionali e uno spazio per la didattica 
scolastica – per una superficie totale di 
2.700 metri quadri utilizzabili per attività 
sportive, ricreative e convegni.
Finanziata dal Comune e dalla Provincia 
(3 milioni e 160mila euro), la nuova strut-
tura è al servizio del vicino liceo Moro, del 

A sinistra la piscina di via Melato; 
sotto la nuova palestra per Let’s Dance; 

di fianco la tribuna del rugby e il rinnovato 
campo sintetico da calcio “Valli”
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Centro di danza Let’s dance, ma anche 
dell’intera città. La prima palestra - finan-
ziata dal Comune (un milione e 460mila 
euro) e gestita dal Centro Let’s dance, 
da anni attivo sul territorio con progetti 
sportivi ed educativi per i reggiani di ogni 
età (bambini e anziani inclusi) - ospita cin-
que sale per la danza con annessi servizi 
e spogliatoi. Una delle sale potrà essere 
utilizzata come spazio polifunzionale, per 
incontri, conferenze, spettacoli e attività 
teatrali destinate a un pubblico massimo 
di cento persone. 
La palestra scolastica a servizio del liceo 
Moro, finanziata dalla Provincia (un mi-
lione 700mila euro), avrà anch’essa più 
funzioni perché, oltre a ospitare attività 
sportive per un centinaio di persone, po-
trà divenire sede di concerti, conferenze, 
meeting e contenere fino a 700 persone. 
Al secondo piano la struttura ospita tre 
aule scolastiche con annessi servizi che 

verranno utilizzati dal vicino liceo. Tutto 
l’intervento è stato progettato e seguito 
dai tecnici comunali. 

Una nuova tribuna 
per il rugby
L’impianto di rugby di via Assalini ha una 
nuova tribuna coperta da 600 posti, con 
nuovi locali sotto gli spalti. L’investimento 
di 700mila euro ha comportato la demo-
lizione della vecchia tribuna prefabbricata 
e la sostituzione con una nuova struttura 
in cemento realizzata in opera, gradoni 
prefabbricati e copertura metallica. 
Alla tribuna, in gestione alla società del 
rugby, possono accedere anche disabili 
tramite una piattaforma elevatrice.

Calcio
il mitico ‘Valli’ è rinnovato
Dopo quasi 20 anni di onorata carriera, 
lo storico campo sintetico da calcio “Ugo 

Valli” di via Luthuli 31, lascia il posto a una 
nuova struttura, dalle caratteristiche tec-
niche d’avanguardia. Nuova la recinzio-
ne, l’impianto d’illuminazione e la tribuna 
coperta. Nuovo soprattutto il campo di 
calcio, più il campo di calcio a cinque, in 
erba artificiale per i quali è stata applica-
ta una tecnologia d’avanguardia, come 
succede nei maggiori campi sportivi del 
mondo (Salisburgo, Berna, Monaco, Mo-
sca, Lima). 
C’è la possibilità ora di giocarvi 24 ore su 
24 con costi di manutenzione ridottissimi, 
senza il consumo di acqua  e con co-
stanti prestazioni, al di là delle condizioni 
climatiche. Potranno essere così sod-
disfatte, in ogni stagione, le esigenze di 
scuole, centri sociali, squadre amatoriali e 
professionistiche. È stato realizzato grazie 
alla collaborazione Comune/privati. Sarà 
gestito dalla Fondazione per lo sport e il 
gruppo sportivo Falk.
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